
L’AGENDA

Quartino – Re Papino in festa
Quartino è pronto a cedere le chiavi del
“regno” al sovrano dei bagordi, re Papi-
no. L’appuntamento è per domenica 2
marzo nella palestra delle scuole. Il pro-
gramma: alle 7 saranno accesi i fuochi
sotto le caldaie; poi musica e giochi vari
per grandi e piccini; alle 12 ‘polentada’
seguita dal tradizionale tombolone. Alle
15.45 Nutella party e baby dance per i più
piccoli. Infine, musica carnascialesca
fino a sera. Organizza il Gruppo anima-
zione Quartino-Cadepezzo. D.I.

Minusio – Tango argentino
Stasera venerdì, dalle 21, Gran Milonga
di Carnevale all’Elisarion con la parteci-
pazione dei maestri Alessandro Anto-
nucci e Selene Gamba che interprete-
ranno i personaggi di Fernando Botero.
Regia di Francesco “El Actor”.

Ronco s/A – Carnevale del Ghell
L’Associazione Pro Carnevale organizza
per sabato 1° e domenica 2 marzo il tra-
dizionale Carnevale del Ghell. Sabato
sera, dalle 20.15, grande tombola nella
palestra comunale, con ricchi premi in
cestoni, monete e buoni. Domenica l’ap-
puntamento è sulla piazza della Madon-
na, con apertura della buvette alle 10.30;
alle 11.45 partirà il corteo dalle scuole co-
munali, accompagnato dal Re e Regina
del Ghell e dalla Lipa Band di Minusio e
dal gruppo Lusitano. Dalle 12 la distribu-
zione gratuita del risotto con luganiga.
Dalle 13.45 giochi per piccini e grandi
con il clown Joy. A disposizione in caso
di brutto tempo o freddo la palestra.

Contra – Carnevale annullato
Il Carnevale programmato per domani
sabato 1° marzo deve purtroppo venir
annullato a causa delle previsioni me-
teorologiche poco favorevoli.

Golino – Re Patil
Domani sabato, con qualsiasi tempo, il
Gruppo ricreativo organizza la festa di
Carnevale presso il capannone, vicino al
campo di calcio. Alle 11.30 aperitivo con
re Patil, alle 12 bollito misto e patate e
alle 13.30 discorso reale.

Verzasca – Attività Sev
Domenica 2 marzo gita di sci escursio-
nismo e racchette al Poncione della
Marcia. Partenza alle 6.30 dal posteggio
Gnesa a Gordola. Informazioni e iscri-
zione a G. Matasci 079 420 47 57.

Locarno e valli 14venerdì 28 febbraio 2014

Losone, ritorna
lo scambio dell’usato

Il Municipio di Losone rammenta l’ap-
puntamento mensile con lo scambio
dell’usato all’Ecocentro Zandone, mer-
coledì 5 marzo dalle 13.30 alle 16.30. In
uno spazio appositamente preposto e
gestito dalle volontarie del Gruppo
mamme, potranno essere depositati gli
oggetti ancora in buono stato giudicati
idonei. I volontari potranno successiva-
mente ridistribuire gratuitamente il ma-
teriale esposto ai residenti a Losone.
Dopo le 16, gli oggetti rimanenti potran-
no essere ritirati da chiunque.

Lavori viale Lido,
modifiche linea bus

La Direzione Fart informa che da lune-
dì 3 marzo, l’intersezione tra il viale al
Lido e via della Posta sarà chiusa al
traffico a causa di un cantiere stradale
a tempo indeterminato. Conseguente-
mente, il percorso dei bus della linea 2
subirà delle modifiche.
Verranno soppresse le seguenti ferma-
te: “Residenza Lido” e “Lido”. I viaggia-
tori in direzione di Locarno – Brione s.
Minusio – Orselina, potranno usufruire
della fermata presso la “Sacra Fami-
glia”.

Minusio, ‘La magia dell’arpa’
torna a Villa San Quirico
Oggi venerdì 28 febbraio la sezione Lo-
carnese e Valli della Scuola di musica
del Conservatorio della Svizzera italia-
na, nell’ambito delle attività di Progetto
Villa San Quirico, propone a Minusio
l’ormai consueto appuntamento di “La
magia dell’arpa a Villa San Quirico”.
Luisa Cis, docente di arpa nelle sezioni
Locarnese e Bellinzonese del Conserva-
torio, e le sue giovani allieve e allievi,
daranno vita a una intensa serata di ap-
puntamenti nella magica cornice di Vil-
la San Quirico a partire dalle 17. A

quell’ora inizieranno infatti le porte
aperte della classe di arpa, con possibi-
lità per tutti gli interessati (e i curiosi)
di assistere alle lezioni.
A partire dalle 17.45 si terrà una presen-
tazione di questo affascinante stru-
mento, nelle due versioni dell’arpa cel-
tica e dell’arpa classica a pedali, con
possibilità di effettuare lezioni di assag-
gio.
La serata culminerà con il saggio della
classe di arpa previsto per le 20. L’in-
gresso è libero.

Si preannuncia di notevole interesse la
quinta edizione dell’Ascona Music Festi-
val, che avrà luogo dal 25 aprile al 10
maggio. La rassegna è stata concepita
come una celebrazione tesa a raggiun-
gere il cuore degli ascoltatori, evocando
un’esperienza musicale che trascenda il
consueto concerto. Nell’appuntamento
“Sulle ali del canto”, in cartellone venerdì
25 aprile, il senso di freschezza del reper-
torio scelto per la primavera, si mette in
consonanza con il canto naturale del ba-
ritono Victor Torres, riconosciuto come
una delle figure più complete del canto a

livello europeo, accompagnato al piano-
forte dal maestro Daniel Levy. Lieder di
Schubert, Schumann e Brahms, assieme
a canzoni del repertorio classico argen-
tino, di Guastavino e López Buchardo,
sono le promesse di una serata molto in-
tensa e intima. Sabato 3 maggio seguirà
una serata interamente dedicata alle
ispirazioni di Chopin con i suoi Nottur-
ni, nelle mani di Daniel Levy, che danno
al pianoforte una voce simile al bel canto
che il compositore polacco ammirava in
Bellini e Donizetti. Una serata che sarà
all’insegna del romanticismo che cam-

bia chi ascolta. Infine, come corona di
questo ciclo, sabato 10 maggio, il violino
di Robert Zimansky, e il pianoforte di
Daniel Levy daranno prova del benefico
effetto Mozart, la cui energia pura è qua-
le un balsamo profumato, in una serata
interamente dedicata alle sue sonate e
variazioni per violino e pianoforte. Il tut-
to nell’atmosfera magica di Ascona, con
la superba acustica della chiesa dei San-
ti Pietro e Paolo. I biglietti sono già di-
sponibili su www.ticketcorner.ch. Cassa
serale alla chiesa dalle 19.30. Speciale
promozione sino al 15 marzo. Daniel Levy

Ascona Music Festival, 5° edizione

Locarno, l’anno scorso perdita di 15 unità, in parte colmata con due campagne di reclutamento

Pompieri, occorre nuova ‘linfa’
Oltre 400 interventi
nel 2013 mentre prosegue
la consultazione per
riorganizzare il servizio
di picchetto diurno

di Mario Campo

Dopo «l’emorragia» di 15 unità registra-
ta alla fine dello scorso anno – per rag-
giunti limiti di età e rinunce – grazie alle
due campagne di reclutamento indette è
stato possibile tamponare le carenze
d’organico e continuare ad assicurare
l’indispensabile servizio alla cittadinan-
za. Ma il problema del reperimento di
nuove risorse umane per il Corpo civici
pompieri di Locarno permane ed è in
atto – come abbiamo già riferito in gen-
naio – una fase di consultazione tra i Co-
muni per la condivisione di una propo-
sta di riorganizzazione del servizio di
picchetto diurno, in cui è previsto di in-
trodurre 5-6 unità a tempo pieno, con
uno statuto del tutto particolare di pom-
piere-artigiano, in grado di garantire
tempestivi ed efficaci interventi. Se n’è
parlato ieri mattina in occasione della
tradizionale conferenza stampa per la
presentazione del rapporto annuale
2013. Il sindaco Carla Speziali, nel sotto-
lineare come il Corpo pompieri, sulla
base del volontariato, svolga una funzio-
ne essenziale «con grande dedizione e
abnegazione», ha espresso parole di rin-
graziamento al comandante Alain Zam-
boni e a tutti i militi che, con la loro pre-

ziosa attività, «permettono alla cittadi-
nanza di essere tranquilla, sapendo di
disporre di vigili del fuoco ben preparati
e pronti a intervenire». Ma vi è da risol-
vere il problema dell’arruolamento di
nuove leve e, nella nostra società sempre
più complessa e frenetica, vi sono cre-
scenti difficoltà anche nel trovare quella
«disponibilità illuminata» da parte dei
datori di lavoro nel lasciar partire i militi
quando sono di picchetto. Un tema «de-
licato e cruciale» per il quale occorre
svolgere opera di sensibilizzazione. Spe-
ziali ha quindi accennato al problema
del picchetto diurno e al progetto di rior-
ganizzazione per il quale sono stati con-
sultati i Comuni del comprensorio, onde
trovare una soluzione condivisa. Si trat-
ta di un tema «in divenire» e occorre at-
tendere che giungano le varie prese di
posizione. «Siamo convinti – ha conclu-
so il sindaco Speziali – che arriveremo a
una valida soluzione».

Disponibilità verso i militi

Anche il comandante Alain Zamboni si
è detto fiducioso che i problemi di orga-
nico e organizzativi possano essere ri-
solti ma occorre che vi sia disponibilità
da parte dei datori di lavoro e dell’entità
politica per poter garantire prontezza
d’intervento ed efficacia. A fine dicem-
bre, il Corpo disponeva di 103 militi, di
cui 15 con doppia funzione, urbana e di
montagna. Quelli urbani erano 63 (con
un calo di 15 unità), di cui 6 ufficiali, 12
sottufficiali e 45 militi. I pompieri di

montagna erano 40 (con una perdita di
un’unità), di cui 9 sottufficiali e 31 militi.
«Disporre di adeguate risorse umane –
ha affermato Zamboni – vuol dire poter
organizzare meglio un servizio che è di
primaria importanza».
Le cifre 2013, presentate da Zamboni
unitamente all’addetto stampa Daniele
Garbin, sono alquanto eloquenti al ri-
guardo. Gli interventi sono stati com-
plessivamente 404 contro i 369 del 2012.
Per incendi e danni della natura sono
stati necessari 204 interventi (217); per
inquinamenti 118 (88); per incendi di bo-
sco 15 (15) e per la disinfestazione (al di
fuori dei compiti di legge) di api, vespe e
calabroni 31 (32). È stata altresì registra-
ta un’importante diminuzione per allar-
mi automatici: solo 33 eventi (6% incen-
di). In 39 casi vi è stato il supporto al Cen-
tro di soccorso cantonale. Poderoso an-
che il volume di ore di istruzione: 7’950
in totale, di cui 450 di servizio per terzi.
Per i 404 interventi sono occorse 2’170
ore. I 25 veicoli di cui dispone il Corpo
hanno percorso oltre 59mila chilometri,
contro i 56mila del 2012. Due i veicoli
nuovi ricevuti. Riguardo alla logistica, il
comandante Zamboni ha sottolineato
che gli spazi divengono sempre più
stretti e in futuro dovranno essere trova-
te altre soluzioni. Da segnalare infine
che dal 2008 il Corpo dispone di un pro-
prio sito (www.pompierilocarno.ch), che
è stato recentemente aggiornato. Da
oggi è possibile visionare e scaricare il
Rendiconto 2013, con tutte le cifre del-
l’attività. Un recente intervento presso la stazione a Muralto POMPIERI

di Serse Forni

Una delegazione di Losone si è recata
mercoledì sera in visita al Centro di re-
gistrazione per richiedenti l’asilo di
Chiasso. Alcuni membri del Municipio,
accompagnati da tecnici del Comune,
avevano chiesto all’Ufficio federale del-
la migrazione (Ufm) di poter vedere
come viene gestita l’accoglienza nella
città di confine. L’Ufm, nell’ambito della
proficua collaborazione con le autorità
della località sulla destra della Maggia,
hanno acconsentito senza indugi. Per la
compagine losonese un’occasione rara

di poter constatare di prima persona la
conduzione di una struttura per molti
versi simile a quella che sorgerà all’ex
caserma. A Chiasso gli asilanti sono cir-
ca una novantina; a Losone saranno al
massimo 150-170. Diversa è però l’ubica-
zione; se il Centro sottocenerino sorge
non lontano dalla stazione ferroviaria,
quello locarnese sarà più “periferico”.
Nel corso della visita sono stati affron-
tati diversi aspetti tecnici e pratici, lega-
ti alla sicurezza, all’assistenza, all’ospi-
talità e alle possibilità di far svolgere
alle persone alloggiate delle attività ed
eventualmente anche dei piccoli lavori.

Centro richiedenti l’asilo,
Losone in visita a Chiasso

L’ex caserma darà ospitalità a 150-170 persone TI-PRESS


